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Abstrac t 
 

Adattare in funzione del cambiamento dei valori le strutture economico-
produttive, i modelli di consumo, i rapporti sociali, gli stili di vita, così da orientarli 
verso una società di decrescita. Quanto più questa ristrutturazione sarà radicale, 
tanto più il carattere sistemico dei valori dominanti verrà sradicato. (Serge 
Latouche, "Breve trattato sulla decrescita serena" ) 
Il patrimonio in industriale si rapporta strettamente con l’urbanismo, la sua 
dimensione spaziale è il risultato di un largo processo con il quale le società 
hanno sostanzialmente trasformato la morfologia del territorio sia urbano sia 
rurale. 
La dimensione temporale dei processi storici, che nel caso dell’industria è ancora 
più evidente, ha assegnato all’architettura industriale un carattere effimero 
marcato dalla rapida obsolescenza dei procedimenti tecnologici come segno 
proprio del processo dell’accelerazione storica. Lo spazio industriale è un bene 
comune e pertanto deve essere attuata una politica urbana, territoriale e 
culturale che permetta di trasformare questi testimoni del passato come un 
patrimonio intergenerazionale lontano dai movimenti speculativi, della visione 
urbanistica che li considera spazi obsoleti, residuali. Oggigiorno, si può 
considerare uno spreco materiale e culturale la distruzione di questi edifici; date 
le sue condizioni di facile accesso, la posizione in urbane e naturali rilevanti, la 
buona illuminazione e la grande superficie diafana edificata permettono agli 
edifici industriali di essere riabilitati e conservati per svariati scopi, che vanno dal 
proprio uso come spazio industriale riconvertito, a diverse proposte di utilizzo 
come museo tecnologico, struttura pubblica, parco archeologico industrial o 
addirittura come elemento rappresentativo del paesaggio: ciminiere, ponti… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


